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G iul. J G . C .
Sicilia libro X X ,  e Giustino libro X X II.  
A ccadde a Siracusa il i 5 agosto ad ore 8: 15' 
del mattino, secondo il Petau, che ha ri­
trovato la sua grandezza di d. 11 : io ' .  Dice 
Diodoro che si videro le stelle.

4494 220 ^  ^ ue ecliss' di Sole che g l i  autori, giusta 
e Riccioli, sogliono confondere a motivo della

4497 2 i 7  I°ro prossimità, avvenute gli  anni 533, 536
dalla fondazione di Roma, secondo i fasti, 
ovvero 534,  537, giusta Varrone. Se ne par­
la da Tito Livio al libro X II ,  e nell’ opera 
de P r o d ig iis  di Giulio Ossequente. Calvisio 
ricorda il secondo, e dice che avvenne 1’ 11 
febbrajo ad ore 4 ' >dì, e che

44g6 218 ©  Eclissi totale di Luna a Pergamo nella L i­
dia il primo settembre ad ore 7 : 8 '  di sera. 
L a  sua grandezza fu di d. 17. Calvisio, 
che ne fa menzione, Io crede esser quello 
di ¡cui ha parlato Polibio, ed è quel desso 
che segue.

44g 5 2 19  ©  Eclissi totale di Luna veduto nell’Asia mi­
nore la notte del 19 al 20 marzo dell’anno 
535 dalla fondazione di Roma, di cui parla 
Polibio libro IV ,  all’ occasione dei Celti 
eli’ erano passati in A sia ,  ove furono co ­
nosciuti sotto il nome di Galati. Il  suo co- 
roinciamento ebbe luogo, secondo Petau, a 
18' dopo la mezza notte, la sua immersio­

ne totale ad ore i : 45',  la emersione ad 
ore 2 : 25;, e la sua fine ad ore 3 : 52'. L a  
sua grandezza fu di d. 12:40 '.

45u  2o3 Eclissi di Sole veduto a Frusino nel Lazio
il 6  maggio verso mezzodì, sotto il conso­
lato di Gn. Cornelio Cepione, e di C. Ser- 
vilio Gemino, di cui parla Tito Livio libro 
X X X . La sua grandezza fu di d. 5 : 4° V  ed 
avvenne verso il m ezzodì, giusta il Petau.

la sua grandezza


